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Crivello 
Crivè 

53.GRA.10 
 
 
 

 
Nome: Crivello  
Nome dialettale: Crivè 
Dimensioni (in cm): diametro 48, altezza 10 
Funzione: separare la semente da scorie e impurità varie. 
Modalità d'uso: con un movimento rotatorio si smuovono le granaglie  
                                preventivamente versate nel recipiente in modo che i corpi più  
                                piccoli cadano a terra e separati dalle sementi. 
Descrizione: recipiente circolare con parete di legno e fondo costituito da una  
                         griglia metallica. 
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Falce messoria 
Fèr da sié 

159.GRA.11 
 
 
 

 
  Nome:  Falce messoria 
  Nome dialettale: Fèr da sié 
  Dimensioni (in cm): lunghezza lama 65, lunghezza manico 140 
  Funzione: tagliare il grano (sié).Versione di falce fienaia adattata alla mietitura. 
  Modalità d'uso: si usava per tagliare il grano rasoterra con un particolare  

                              movimento rotatorio. L'operatore (siàu) in piedi ed avanzando,  
                              recide porzioni di grano che veniva raccolto in fasci dall'apposita  
                              appendice metallica. I mietitori procedevano a schiera. 

  Descrizione: la lama arcuata termina a punta ed è fissata al manico tramite un anello  
                       in ferro. Il  manico in legno con  due impugnature consente il movimento              
                  rotatorio. L'appendice metallica facilita la formazione dei mannelli. 
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Falce messoria 
Fèr da sié 

160.GRA.12 
 
 
 

 
  Nome:  Falce messoria 
  Nome dialettale: Fèr da sié 
  Dimensioni (in cm): lunghezza lama 65, lunghezza manico 140 
  Funzione: tagliare il grano (sié).Versione di falce fienaia adattata alla mietitura. 
  Modalità d'uso: si usava per tagliare il grano rasoterra con un particolare  

                              movimento rotatorio. L'operatore (siàu) in piedi ed avanzando,  
                              recide porzioni di grano che veniva raccolto in fasci dall'apposita  
                              appendice metallica. I mietitori procedevano a schiera. 

  Descrizione: la lama arcuata termina a punta ed è fissata al manico tramite un anello  
                       in ferro. Il  manico in legno con  due impugnature consente il movimento              
                  rotatorio. L'appendice metallica facilita la formazione dei mannelli. 
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 Falce messoria 
 Amsuria 

169.GRA.13 
 
 
 

 
    Nome:  Falce messoria 
    Nome dialettale: Amsuria. 
    Dimensioni (in cm): lama cm 40 x 20, impugnatura cm 12  
    Funzione: recidere gli steli delle spighe trattenuti dall'operatore con la mano sinistra, 
                         mannello dopo mannello, a schiena curva. 
    Modalità d'uso:  con la mano libera si tratteneva un fascetto di spighe e con la  falce 
                                     si recidevano gli steli; si formavano così i mannelli, che venivano                
                            poi raccolti in fasci (che�v) legati, impilati poi nei covoni.  

Descrizione: si tratta di una lama ricurva con una impugnatura cilindrica di legno. Si             
                    affilava di quando in quando con la cote (cu ) portata alla cintola in un           
                    corno vuotato con un po' di erba bagnata. 
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Ago per imballare 

Vugia 

186.GRA.14 

 
 
 

 
Nome:  Ago per imballare 
Nome dialettale: Vugia 
Dimensioni (in cm): lunghezza 53, diametro 2,5 
Funzione: legare i covoni e le balle di paglia o di fieno 
Modalità d'uso: si fissava il cordino all'apposita sede all'estremità e si infilzava  
                                la paglia o il fieno pressato avvolgendolo per formare il covone  
         o la balla. 
Descrizione: esemplare in legno ricurvo e appuntito ad una estremità e provvisto  
                         all'altra di sede per il cordino. 
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Tazza doppia 
Cupôn 

325.GRA.15 
 
 
 

 
    Nome:  Tazza doppia 

Nome dialettale: Cupôn 
Dimensioni (in cm): altezza 15, diam. mag. 12,5, diam. min. 10 
                                  capacità: da un lato ½ l, dall’altro 1 l 
Funzione: misura per granaglie 
Modalità d'uso: usato da un lato o dall’altro previa rasatura  

   Descrizione: Due tazze metalliche e cilindriche unite per i fondi 
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Rampino 
Rampén 

190.GRA.16 

 
 
 

 
 
 
Nome

: 
Ram
pino 
Nome 
dialet
tale: 

Ram
pén 
Dime

nsioni 
(in 

cm): 
lunghe

zza totale 27, gancio 7 
Funzione: per maneggiare le balle di paglia o di fieno. 
Modalità d'uso: si impugnava l'attrezzo dall'anello e lo si conficcava nella balla  
                                da manovrare. 
Descrizione: strumento in ferro costituito da un impugnatura ad anello e da una  
                         punta ricurva.     
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 Falce messoria 
Amsuria. 

183.GRA.17 
 
 
 

 
    Nome:  Falce messoria 
    Nome dialettale: Amsuria. 
    Dimensioni (in cm): lama cm 40 x 20, impugnatura cm 12  
    Funzione: recidere gli steli delle spighe trattenuti dall'operatore con la mano sinistra, 
                         mannello dopo mannello, a schiena curva. 
    Modalità d'uso:  con la mano libera si tratteneva un fascetto di spighe e con la  falce 
                                     si recidevano gli steli; si formavano così i mannelli, che venivano                
                            poi raccolti in fasci (che�v) legati, impilati poi nei covoni.  

Descrizione: si tratta di una lama ricurva con una impugnatura cilindrica di legno. Si             
                    affilava di quando in quando con la cote (cu ) portata alla cintola in un           
                    corno vuotato con un po' di erba bagnata. 
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Pala da granaglie 
Pòla 

196.GRA.18 
 
 
 

 
 
Nome:   
Pala 

da 
grana
glie 

Nome 
dialett

ale: 
Pòla 
Dimen

sioni 
(in 

cm):  
lunghez

za42, 
larghezz
a 23, 

manico 125 
Funzione: come vaglio o per trasferire piccole quantità di grano. 
Modalità d'uso: le operazioni sopra descritte si effettuano ricorrendo a movimenti  
                                a leva o rotatori, a seconda dell'operazione da compiere. 
Descrizione: un “cucchiaio” è solidale col lungo manico. 
 
 


